
REGIONE PIEMONTE BU15 16/04/2015 
 

Codice A13010 
D.D. 6 marzo 2015, n. 46 
Revoca parziale del contributo concesso con D.D. n. 418 del 9/12/2013 del Settore Rapporti 
con le Autonomie locali alle forme associative che hanno rendicontato parzialmente il 
contributo medesimo. 
 
Vista la D.G.R. n. 43-6246 del 2/8/2013 con la quale sono stati approvati, ai sensi dell’art. 9 della 
legge regionale 28/9/2012 n. 11, i criteri e le modalità per la concessione di contributi, in conto 
anno 2012, alle Unioni di Comuni e alle Comunità Montane per l’esercizio associato, nell’anno 
2012, di funzioni fondamentali comunali di cui all’art. 14, comma 27, del D.L. 78/2010, convertito, 
con modificazioni, nella L. 30/7/2010 n. 122 e successive modificazioni; 
 
vista la D.D. n. 364 del 9/9/2013 di questo Settore con la quale è stato approvato, in attuazione della 
suddetta deliberazione, il bando relativo al finanziamento, in conto anno 2012, delle forme 
associative; 
 
visto il punto 8. dell’allegato alla determinazione di cui sopra, denominato “Rendicontazione del 
contributo”, il quale dispone: “………La forma associativa deve rendicontare tutte le funzioni 
finanziate e l’intero importo del contributo spettante . Qualora la forma associativa non rendiconti 
una o più funzioni finanziate, il contributo eventualmente concesso nell’anno successivo sarà 
decurtato di una somma così determinata: valore della/e funzione/i finanziata/e più un terzo 
dell’importo del contributo spettante. Qualora la forma associativa rendiconti una somma inferiore 
al contributo spettante, il contributo eventualmente concesso nell’anno successivo sarà decurtato di 
una somma pari alla differenza tra contributo spettante e contributo non rendicontato. Nel caso in 
cui la rendicontazione non sia effettuata secondo le modalità e i termini di cui sopra e non si possa 
procedere alla decurtazione del contributo per mancata presentazione della domanda nell’anno 
successivo, si procederà alla revoca totale o parziale del contributo, sulla base dei criteri di cui al 
punto precedente, provvedendo al recupero della somma già erogata”; 
 
vista la D.D. n. 418 del 9/12/2013 di questo Settore con la quale è stato concesso ad ognuna delle 
sottoindicate forme associative il contributo a fianco indicato: 
- Comunità Collinare Unione Versa Astigiano U.V.A. (AT) € 59.578,11; 
- Comunità Collinare dei Comuni di Barbania, Front, Rivarossa e Vauda Canavese (TO)      € 
59.544,75; 
 
vista la nota prot. n. 6735/DB0501 del 13/6/2014 di questo Settore con la quale è stato evidenziato 
alla Comunità Collinare Unione Versa Astigiano U.V.A. che il sistema integrato di gestione dei 
rifiuti urbani non è stato svolto integralmente da parte dei soggetti di cui agli artt. 11 e 12 della l.r. 
24/10/2002 e che la funzione “Organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e 
smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e riscossione dei relativi tributi” non può essere scorporata, 
ma deve essere svolta interamente da parte di un unico soggetto; 
 
atteso che con la suddetta nota è stato comunicato alla Comunità Collinare Unione Versa Astigiano 
U.V.A. che si sarebbe proceduto, per mancata presentazione della domanda di contributo per l’anno 
2013, alla revoca parziale del contributo concesso con D.D. n. 418 del 9/12/2013 di una somma pari 
a € 34.859,37, determinata come indicato nella stessa nota; 
 
viste le note prot. n. 2605/DB0501 dell’11/3/2014 e prot. n. 4140/DB0501 del 9/4/2014 di questo 
Settore con le quali è stata evidenziata all’Unione “Comunità Collinare dei Comuni di Barbania, 



Front, Rivarossa e Vauda Canavese” la parziale rendicontazione del contributo concesso con D.D. 
n. 418 del 9/12/2013; 
 
atteso che con nota prot. 6781/DB0501 del 17/6/2014 è stato comunicato alla “Comunità Collinare 
dei Comuni di Barbania, Front, Rivarossa e Vauda Canavese” che si sarebbe proceduto, per 
mancata presentazione della domanda di contributo per l’anno 2013, alla revoca parziale del 
contributo concesso con D.D. n. 418 del 9/12/2013 di una somma pari a € 16.544,75, determinata 
come indicato nella nota medesima; 
 
dato atto, pertanto, che per le sottoindicate forme associative risulta necessario procedere alla 
revoca parziale ed al recupero delle somme già erogate per gli importi di seguito indicati, in quanto 
entrambe non hanno presentato domanda di contributo per l’anno 2013, di cui al bando approvato 
con D.D. 91 del 16/4/2014 di questo Settore: 
1) Unione “Comunità collinare Unione Versa Astigiano U.V.A” (AT) € 34.859,37 (somma 
revocata);  
2) Unione “Comunità Collinare dei Comuni di Barbania, Front, Rivarossa e Vauda Canavese” (TO) 
€ 16.544,75 (somma revocata); 
 
dato atto che la somma complessiva di € 51.404,12 sarà introitata sul capitolo 34655 del bilancio 
regionale per l’esercizio finanziario 2015; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

vista la l.r. 7/2001 e s.m.i.; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
vista la l.r. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 43-6246 del 2/8/2013; 
vista la l.r. 2/2014 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2014 e altre disposizioni 
finanziarie;  
vista la l.r. 23/2014 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio della Regione Piemonte 
per l’anno 2015; 
 

determina 
 

per le motivazioni di cui in premessa, 
- di procedere alla revoca parziale del contributo concesso ad ognuna delle seguenti forme 
associative con D.D. n. 418 del 9/12/2013 di questo Settore per gli importi a fianco indicati: 
- Unione “Comunità collinare Unione Versa Astigiano U.V.A.“ (AT) € 34.859,37 (somma 
revocata);  
- Unione “Comunità Collinare dei Comuni di Barbania, Front, Rivarossa e Vauda Canavese” (TO) 
€ 16.544,75 (somma revocata);  
- di introitare la somma complessiva di € 51.404,12 sul cap. 34655 del bilancio regionale per 
l’esercizio finanziario 2015; 
- di disporre che, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si provvederà alla 
pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs 33/2013. 



Il pagamento della somma revocata dovrà essere effettuato entro 30 giorni dalla data di notifica del 
presente provvedimento, mediante versamento sul conto corrente bancario intestato alla 
TESORERIA DELLA REGIONE PIEMONTE – UNICREDIT BANCA – Via Garibaldi n. 2, 
10122 – Torino n. c/c 40777516 – ABI 02008 – CAB 01044 – CIN V – IBAN 
IT/94/V/2008/01044/000040777516, indicando la causale del versamento. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso avanti il T.A.R. Piemonte, entro il termine 
di 60 giorni dalla data di notifica della stessa, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla medesima data. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Laura Di Domenico 


